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In quel tempo, quando la folla vide 

che Gesù non era più là e nemme-

no i suoi discepoli, salì sulle bar-

che e si diresse alla volta di Ca-

fàrnao alla ricerca di Gesù.  

Lo trovarono di là dal mare e gli 

dissero: «Rabbì, quando sei venuto 

qua?». 

Gesù rispose loro: «In verità, in ve-

rità io vi dico: voi mi cercate non 

perché avete visto dei segni, ma 

perché avete mangiato di quei pa-

ni e vi siete saziati. Datevi da fare 

non per il cibo che non dura, ma 

per il cibo che rimane per la vita 

eterna e che il Figlio dell’uomo vi 

darà. Perché su di lui il Padre, Dio, 

ha messo il suo sigillo». 

Gli dissero allora: «Che cosa dob-

biamo compiere per fare le opere 

di Dio?».  

Gesù rispose loro: «Questa è l’o-

pera di Dio: che crediate in colui 

che egli ha mandato». 

Allora gli dissero: «Quale segno tu 

compi perché vediamo e ti credia-

mo? Quale opera fai? I nostri padri 

hanno mangiato la manna nel de-

serto, come sta scritto: “Diede loro 

da mangiare un pane dal cielo”». 

Rispose loro Gesù: «In verità, in ve-

rità io vi dico: non è Mosè che vi 

ha dato il pane dal cielo, ma è il 

Padre mio che vi dà il pane dal 

cielo, quello vero. Infatti il pane di 

Dio è colui che discende dal cielo 

e dà la vita al mondo». 

Allora gli dissero: «Signore, dacci 

sempre questo pane». Gesù rispo-

se loro: «Io sono il pane della vita; 

chi viene a me non avrà fame e chi 

crede in me non avrà sete, mai!».  

Dal Vangelo secondo  Giovanni (Gv 6,24-35) 
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 Don Tommaso e don Matteo sono 

al campo parrocchiale a Tramonti di  

Sopra con una cinquantina di ragazzi  

e ragazze delle scuole superiori 

(animatori e animatrici).  

Il rientro è previsto per domenica 8 agosto. 

 

• Mercoledì 4 agosto, alla messa  

      delle ore 18:30 in Duomo:  

      25° di matrimonio di  

      Bigai Alida e Pierasco Stefano.  

 

La sera alle ore 20:30 sempre in Duomo:  

concerto della cantante Vukovich Edit e del cantante Ecsedi 

Péter, accompagnati dal pianista Baksa Endre.  

 

• Sabato 7 agosto, alle ore 16:00  

      presso il Monastero di Marango,  

      Luca Terenzi e Spampinato Federica  

      celebreranno il loro matrimonio. 

 

E' tornato alla casa del Padre: Enrico Trevisan 

   Splenda a lui la luce perpetua! 

 
 

Tweet di Papa Francesco 

 

Nella  Giornata Mondiale contro la Tratta invito tutti a lavorare insie-

me alle vittime per trasformare l’economia della tratta  in un'econo-

mia della cura.  
 

In questo tempo di pandemia, le Olimpiadi di Tokyo siano un segno 

di speranza, un segno di fratellanza universale all'insegna del sano 

agonismo.  

AVVISI PARROCCHIALI per la settimana 1– 7 agosto 2021 



                            FESTEGGIAMENTO SANTO STEFANO 

MARTEDÌ 3 AGOSTO 

Rinvenimento delle reliquie di Santo Stefano Protomartire, patrono princi-

pale della diocesi e titolare della Cattedrale 
 

 ORE 7.30 MESSA 

 ORE 9.30 MESSA PONTIFICALE 

 ORE 18.00 VESPRI 

 ORE 18.30 MESSA 
 

                                          MERCOLEDÌ 4 AGOSTO 

Anniversario della Dedicazione della Chiesa Cattedrale 

 

• ORE 7.00 MESSA 

• ORE 10.15 ORA MEDIA 

• ORE 10.30 MESSA SOLENNE con il Capitolo dei Canonici. 

• ORE 18.30 MESSA 

Signore, abbiamo fame di vita: tu sei la Vita. 

Abbiamo fame di tenerezza: tu sei tenerezza infinita. 

Abbiamo fame di fraternità: tu sei fraternità. 

Abbiamo fame di verità: tu sei la Verità. 

 

 

 

 

 

Signore Gesù, questo vivere non ci sfama, 

spesso ci disorienta, ci consuma, ci indebolisce, 

ma tu sei il Pane di Dio, la Vita divina 

di cui possiamo nutrirci: saziaci di te, ogni giorno. 

Possa il nostro cuore cercare te, ogni giorno.   

Amen. 



Commento 

Il pane che la folla ha mangiato in 

abbondanza (nell'episodio che pre-

cede il passo di questa domenica) 

aveva un ingrediente fondamentale: 

l'amore di Dio che si prende cura 

della vera fame dell'uomo. L'uomo 

infatti non ha solo fame di cibo mate-

riale, ma prima di tutto di ciò che 

davvero lo tiene in vita, l'amore. Un 

uomo senza il pane dell'amore, non 

vive ma sopravvive solamente …  

Gesù ha voluto dire questo con quel 

segno miracoloso, però i discepoli e 

la folla faticano a capire, rimanendo 

sempre sul piano materiale.  

Gesù di fronte alla folla affamata di 

cibo aveva insegnato ai suoi disce-

poli la condivisione, la speranza, la 

fiducia nella vita, aveva insegnato a 

moltiplicare la generosità e a sfama-

re la fame spirituale che si crea 

quando uno è solo, abbandonato nel-

le sue necessità. Gesù aveva dato il 

segno che Dio è Colui che ci  aiuta a 

fare noi stessi miracoli con l'amore, 

pur con le nostre possibilità limitate. 

Il dialogo tra le folle e Gesù in que-

sto brano evidenzia tutta la fatica di 

entrare in questa prospettiva spiri-

tuale ed evangelica.  

La folla cerca Gesù perché rimane a 

livello materiale mentre Lui invece 

insegna a guardare oltre il fatto mi-

racoloso. La folla cerca segni concre-

ti, risposte pratiche, soluzioni facili ai 

problemi, ma facendo così rischia di  

 

non ascoltare le vere necessità e di 

non accogliere il vero dono che Ge-

sù è venuto a dare: la sua vita come 

pane da mangiare per quella fame 

spirituale che è fondamentale in 

ogni essere umano. Gesù è venuto 

ad offrire con le sue parole e i suoi 

gesti un nutrimento capace di sazia-

re la fame di amore che tutti abbia-

mo.  

Gesù è il pane della vita per chi vuo-

le amare ed essere amato...  

Gesù è un pane che si moltiplica nel-

la misura in cui noi viviamo come lui, 

imparando da lui, ascoltando le sue 

parole e vivendo il suo Vangelo. 

Anche oggi le folle nel mondo cerca-

no Gesù, anche se spesso non se ne 

rendono conto. Hanno fame di vita, e 

come cristiani siamo chiamati a dare 

questo pane che è Gesù, perché noi 

abbiamo sperimentato che è pane di 

vita eterna. 

L'Eucarestia domenicale che vivia-

mo, nonostante i limiti per come la 

viviamo, è infatti un vero nutrimento, 

perché ogni volta che vi partecipia-

mo Gesù diventa un pane che nutre 

il nostro spirito, nutrimento con la 

Parola che ascoltiamo, la preghiera 

che condividiamo, la Comunione che 

prendiamo. 

La Messa è sempre un'ottima occa-

sione per mangiare il pane buono 

che è Gesù, un pane preparato 

“...con tanto amore”, quello di Dio. 


